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Di Domenico respinge l’accusa: Sono estraneo all’aggressione F(

Ramelli, dopo le confessioni ' 
primo imputato «innocente» :

Ma come capo del servizio d'ordine si assume *<b responsabilità politica , dell'assalto al bar f

MILANO — TYenlacinque 
anni, consigliere di demo­
crazia proletaria al Comune 
di Gorgonzola. Giovanni DI 
Domenico e uno del pochi 
imputali al ptoceuo per l'o­
micidio di Sergio Ramelli 
ancora Impegnato poilUca- 
menlc Ed anche 11 primo, li­
nota. che il ala dichiarato 
Innocente: dopo l'interroga­
torio di lette imputati, ed al­
trettante confeuionL DI Do­
menico ha detto invece olla 
Corte, ribadendo do che 
aveva sostenuto In tstrutio- 
da: . Deiroggrerstonc Ha- 
nielli, prima che arreniate, 
no» ho mai «apulo nulla..

Militante di snlrra di

Avanguardia Operala, dopo 
il latto ovviamente qualcosa 
seppe, ma poco: seppe che 
erano stali 1 militanti della 
sua organizzazione. quelli 
della squadra di Medicina 
del servizio d’ordine. ma 
senza conoscerne I nomi 
• Subito dopo l apprrirtone a 
Kamclll — ha ricordato ieri 
— ri fu tl dramma umano 
per quanti ri anelano parte­
cipalo. me per tutti noi di 
Aranguardta Operala ci fu 
un dramma poliliro Se si 
forre iaputo che erra la no- 
siru orgcnUcuztone dietro 
questa coia. Il nostro proget­
to politico farebbe naufraga­
to: ci tu outndi una chiusura

totale per non far filtrare no­
ttue A neh io mi guardai 
bene dalllndogare meno ne 
raperò. meglio era.

DI Domenico ammette di 
essere stalo 11 responsabile 
del servizio d ordine di 
Avanguardia Operala nella 
sona Citta eludi, ma spiega 
di aver assunto quell'incari­
co dopo l'episodio Rame Ili. al 
posto di Roberto Grassi, che 
era entrato In crisi proprio 
in seguito ai traggo esito di 
quetraggreuiune. Un altro 
imputalo. Walter Cavaiiar., 
lo aveva pero indicalo come 
•vice, di Grassi e come tale 
a conoscenza del progetto di 
colnlre Ramelli: .11 tire non
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ertitela — ha spiegato DI 
Domenico —. tl servirlo dw- "

dine non era una struttura c
mUIlarr o paramilitare, non r
c erano toldatl o generali e la ;
partecipazione ad esso era r
auolutamente volontaria tl ।
rrrponrctntc poi ero una fi- r
gora pubblica, che non veni- s
ra calato dall'alto dai vertici r
dcllorganueaeionc. ma ice:- »
to dei militanti di bare Del- I
to Ciò non nego che, in caro 
di assenza di Grassi. I avrei 
sostituito io. ma di Rcmclli, 
lo ripeto, non seppi nulla.

Di Domenico ha pel allar­
mato di essersi assunto, per 
tl ruolo ehe ricopriva, la .re- 
sponrabllità politica- del- 
lauaho al bar Porco di ( 
Cu-vse. anche «e non vi par­
tecipo duettamenie e anche ,
se non era stato mai .prò- ,
grommato. Il pestaggio Indi- (
scriminato di quanti si irò- ,
vavano nel locale, come in- |
vece avvenne |

L imputato, all Inizio dei- :
I interrogatorio. aveva ter- <
calo di ricostruire il dima i
degli Anni 70 e l’idea di -vto- 
tenea necenarta- che per­
meava le organizzazioni di ' 
estrema sinistra. .L'antlfa- 
rcirmo militante — ha detto 
tra r altro — non signilicain 
aggredire 1 acivrjaria signi­
ficava togliergli terreno poli­
tico E la inotcnsa era lista 
In termini difensivi, anche 
se. ad un certo punto, tl limi- 
le tra difesa e offeia e latta­
to. A partire da Rame! Il e 
da altri episodi cominciò una 
.n/ieuione collcttila rulla 
noter-ra. .£ oggi, voglio tot- 
’otinrarlo — ha concluso DI 
Domenico —. faccio parte di 
unorpanuconbuc che ha 
scelto In linea strategica la 
lotta politica non violenta.

Prima di Giovanni DI Do­
menico era stato interrogato 
Claudio Scazza, che parte­
cipo all aggressione contro U 
giovane neofascista. anche 
se con un ruolo di semplice 
copertura. L episodio io 
sconvolse, tanto che abban- 

। dono la politica subito dopo I 
i il fallo prima abraris Teba 1 
1 Ramelli morisse «. mr. I


